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tributarie sono valutate secondo la rispettiva anzianità di servizio nelle 
qualiÞ che secondo la seguente tabella ovvero, in caso di parità, secon-
do l’anzianità anagraÞ ca, computate Þ no alla scadenza del termine di 
presentazione delle domande. Le domande dei componenti in sovran-
numero di cui al comma 39, se non ancora in organico, sono valutate 
in funzione del punteggio da loro conseguito in sede di concorso. Il 
trasferimento non determina diritto ad alcuna indennità. La lettera   f)   
del comma 1 dell’articolo 7 del decreto legislativo 31 dicembre 1992, 
n. 545, è abrogata; ferme le incompatibilità di cui all’articolo 8 del me-
desimo decreto legislativo, il componente di commissione tributaria non 
è soggetto all’obbligo di residenza nella regione in cui ha sede la com-
missione tributaria in cui presta servizio. 

  Punteggio per anno o frazione di anno superiore a sei mesi 

 Commissione Tributaria di 
Iº grado 

 Giudice
Vice Presidente di Sezione
Presidente di Sezione
Presidente di Commissione 

 0,50
1

1,50
2 

 Commissione Tributaria di 
IIº grado 

 Giudice
Vice Presidente di Sezione
Presidente di Sezione
Presidente di Commissione 

 1
1,50

2
2,50 

 Commissione Tributaria 
Provinciale e Iº grado 
di Trento e Bolzano
(dopo il 1º aprile 
1996) 

 Giudice
Vice Presidente di Sezione
Presidente di Sezione
Presidente di Commissione 

 1,50
2

2,50
3,50 

 Commissione Tributaria 
Provinciale e IIº 
grado di Trento e 
Bolzano
(dopo il 1º aprile 
1996) nonché Com-
missione Tributaria 
Centrale 

 Giudice
Vice Presidente di Sezione
Presidente di Sezione
Presidente di Commissione 

 2
2,50

3
4 

   
 (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo vigente dell’articolo 158 del citato decreto del 

Presidente della Repubblica n. 115 del 2002:  
 “Art. 158. (Spese nel processo in cui è parte l’amministrazione 

pubblica ammessa alla prenotazione a debito e recupero delle stesse) 
  1. Nel processo in cui è parte l’amministrazione pubblica, sono 

prenotati a debito, se a carico dell’amministrazione:  
   a)   il contributo uniÞ cato nel processo civile, nel processo ammini-

strativo e nel processo tributario; 
   b)   l’imposta di bollo nel processo contabile; 
   c)   l’imposta di registro ai sensi dell’articolo 59, comma 1, lettere   a)   

e   b)  , del decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, 
nel processo civile e amministrativo; 

   d)   l’imposta ipotecaria e catastale ai sensi dell’articolo 16, com-
ma 1, lettera   e)  , del decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 347; 

   e)   le spese forfettizzate per le notiÞ cazioni a richiesta d’ufÞ cio nel 
processo civile. 

 2. Sono anticipate dall’erario le indennità di trasferta o le spese 
di spedizione degli ufÞ ciali giudiziari per le notiÞ cazioni e gli atti di 
esecuzione a richiesta dell’amministrazione. 

 3. Le spese prenotate a debito e anticipate dall’erario sono recupe-
rate dall’amministrazione, insieme alle altre spese anticipate, in caso di 
condanna dell’altra parte alla rifusione delle spese in proprio favore.”. 

 Il testo della legge 28 ottobre 1999, n. 410 (Nuovo ordinamento 
dei consorzi agrari), è stato pubblicato nella Gazz. Uff. 11 novembre 
1999, n. 265. 

  Si riporta il testo vigente dell’articolo 324 del codice di procedura 
civile:  

 “Art. 324. (Cosa giudicata formale.) 
 S’intende passata in giudicato la sentenza che non è più soggetta né 

al regolamento di competenza, né ad appello, né a ricorso per cassazione, 
né a revocazione per i motivi di cui ai numeri 4 e 5 dell’articolo 395.”. 

  Si riporta il testo vigente dell’articolo 7 del citato decreto-legge 
n. 195 del 2009:  

 “Art. 7. (Trasferimento della proprietà del termovalorizzatore di 
Acerra) 

 1. Entro il 30 giugno 2012 con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri è trasferita la proprietà del termovalorizzatore di Acerra alla 
regione Campania, previa intesa con la Regione stessa, o ad altro ente 
pubblico anche non territoriale, ovvero alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - Dipartimento della protezione civile o a soggetto privato. 

 2. L’eventuale trasferimento a uno dei soggetti pubblici di cui al 
comma 1 potrà avvenire solo previa individuazione, con apposito prov-
vedimento normativo, delle risorse Þ nanziarie necessarie all’acquisizio-
ne dell’impianto, anche a valere sulle risorse del Fondo aree sottoutiliz-
zate, per la quota nazionale o regionale. 

 3. Al soggetto proprietario dell’impianto, all’atto del trasferimento 
deÞ nitivo della proprietà ai sensi del comma 1, è riconosciuto un impor-
to onnicomprensivo pari al valore stabilito ai sensi dell’articolo 6, ridot-
to del canone di afÞ tto corrisposto nei dodici mesi antecedenti all’atto di 
trasferimento, delle somme comunque anticipate, anche ai sensi dell’ar-
ticolo 12 del decreto-legge n. 90 del 2008, nonché delle somme relative 
agli interventi effettuati sull’impianto, funzionali al conseguimento de-
gli obiettivi di costante ed ininterrotto esercizio del termovalorizzatore 
sino al trasferimento della proprietà. 

 4. A decorrere dal 1° gennaio 2010, nelle more del trasferimento 
della proprietà, la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
della protezione civile mantiene la piena disponibilità, utilizzazione e 
godimento dell’impianto ed è autorizzata a stipulare un contratto per 
l’afÞ tto dell’impianto stesso, per una durata Þ no a quindici anni. La sti-
pulazione del contratto di afÞ tto è subordinata alla prestazione di espres-
sa Þ deiussione regolata dagli articoli 1936, e seguenti, del codice civile, 
da parte della società a capo del gruppo cui appartiene il proprietario del 
termovalorizzatore con la quale si garantisce, Þ no al trasferimento del-
la proprietà dell’impianto, il debito che l’afÞ ttante ha nei confronti del 
Dipartimento della protezione civile per le somme erogate allo stesso 
proprietario di cui al comma 3. La Þ deiussione deve contenere, espres-
samente, la rinuncia da parte del Þ deiussore al beneÞ cio di escussione. 
In deroga all’articolo 1957 del codice civile non si veriÞ ca, in alcun 
caso, decadenza del diritto del creditore. 

 5. Al Dipartimento della protezione civile, oltre alla piena dispo-
nibilità, utilizzazione e godimento dell’impianto, spettano altresì i ri-
cavi derivanti dalla vendita dell’energia elettrica prodotta dall’impian-
to, ai Þ ni della successiva destinazione sulle contabilità speciali di cui 
all’articolo 2, comma 2. Sono fatti salvi i rapporti negoziali in essere 
alla data di entrata in vigore del presente decreto tra la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della protezione civile ed il sog-
getto aggiudicatario delle procedure di afÞ damento della gestione del 
termovalorizzatore. 

 6. Il canone di afÞ tto è stabilito in euro 2.500.000 mensili. Il con-
tratto di afÞ tto si risolve automaticamente per effetto del trasferimento 
della proprietà di cui al comma 1. All’onere derivante dall’attuazione 
del presente comma, pari a 30 milioni di euro annui per quindici anni a 
decorrere dall’anno 2010, si fa fronte ai sensi dell’articolo 18. 

 7. Ove all’esito del collaudo del termovalorizzatore, che dovrà in-
tervenire entro il 28 febbraio 2010, pur rispettando i requisiti ed i para-
metri inerenti alle concentrazioni massime autorizzate delle emissioni 
in atmosfera e degli scarichi idrici, l’impianto non raggiunga i parametri 
produttivi ai diversi carichi operativi afferenti al carico termico di pro-
getto, l’importo del valore dell’impianto è proporzionalmente ridotto 
sulla base di apposita valutazione da parte dell’ENEA, da effettuarsi 
con le risorse umane, Þ nanziarie e strumentali disponibili a legislazione 
vigente anche derivanti da convenzioni in essere con autorità pubbliche. 
Gli eventuali oneri per la messa in regola dell’impianto sono posti a 
carico del soggetto costruttore. 

 8. L’esigibilità del canone di afÞ tto, dovuto con cadenza mensile, 
è condizionata all’esito positivo del collaudo, nonché alla prestazione 
da parte del proprietario di apposita garanzia dell’importo del 25 per 
cento del 10 per cento del valore deÞ nito ai sensi dell’articolo 6. Ove 
all’esito del collaudo l’impianto non raggiunga i parametri produttivi ai 
sensi del comma 7, l’importo del canone di afÞ tto è proporzionalmente 
ridotto. La garanzia è prestata con gli strumenti e le caratteristiche di cui 
ai commi 2, 3 e 4 dell’articolo 75 del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, a favore della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Diparti-
mento della protezione civile, ed è svincolata e cessa di avere effetto 
solo alla data di emissione del certiÞ cato di collaudo ai sensi dell’artico-
lo 113, comma 5, del decreto legislativo n. 163 del 2006. Il proprietario 


